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Audizioni, nell’ambito dell’esame dello Schema di de-

creto legislativo recante disposizioni integrative e cor-

rettive del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, re-

cante « Codice della protezione civile » atto n. 137, di

rappresentanti del Dipartimento della Protezione Ci-

vile, dell’Unione Province d’Italia (UPI), dell’Associa-

zione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) e della Confe-

renza delle Regioni e delle Province autonome.

Le audizioni si sono svolte dalle 9.10
alle 10.40.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 29 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’ambiente, il territorio e
la tutela del territorio e del mare, Roberto
Morassut.

La seduta comincia alle 14.05.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sui registri

delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze in-

quinanti, fatto a Kiev il 21 maggio 2003.

C. 1862 Governo.

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 15
gennaio scorso.

Caterina LICATINI (M5S) presenta
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1).

Il sottosegretario Roberto MORASSUT
dichiara di condividere la proposta di
parere della relatrice.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole presentata dalla relatrice
(vedi allegato 1).

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 15
gennaio scorso.

Umberto BURATTI (PD), relatore, si
riserva di presentare una proposta di pa-
rere.

Alessandro Manuel BENVENUTO
(LEGA), nessun altro chiedendo di inter-
venire rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 29 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’ambiente e la tutela del
territorio e del mare, Roberto Morassut.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 2

gennaio 2018, n. 1, recante « Codice della protezione

civile ».

Atto 137.

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto rinviato nella seduta del
15 gennaio scorso.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ricorda che nella seduta del 15
gennaio scorso la relatrice, onorevole
Braga, ha svolto la relazione introduttiva e
che in data odierna si sono svolte le
audizioni dei rappresentanti del Diparti-
mento della protezione civile, dell’ANCI e
della Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome.

Comunica che in data 16 gennaio 2020
è stata trasmessa l’intesa da parte della
Conferenza unificata e che in data odierna
è pervenuto il parere del Consiglio di
Stato. Pertanto la Commissione è nelle
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condizioni di esprimere il parere che, non
essendovi obiezioni, sarà posto in vota-
zione oggi stesso.

Chiara BRAGA (PD), relatrice, presenta
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 2).

Il sottosegretario Roberto MORASSUT
dichiara di condividere la proposta di
parere della relatrice.

Paola DEIANA (M5S) preannuncia il
voto favorevole del proprio gruppo, anche
alla luce della condivisione del testo
espressa dai soggetti convenuti in audi-
zione nella seduta antimeridiana.

Alessio BUTTI (FDI) preannuncia l’a-
stensione del proprio gruppo. Essa è mo-
tivata dalle considerazioni critiche che
hanno trovato conferma nel corso del
confronto avuto con i rappresentanti del
Dipartimento della protezione civile, non-
ché delle regioni e dei comuni. Si riferisce,
in particolare, alle evidenti difficoltà in
ordine alla gerarchia di comando al mo-
mento del verificarsi di eventi calamitosi
nei rapporti tra i presidenti di regione e i
prefetti, avendo questi ultimi funzioni di
coordinamento degli interventi di prote-
zione civile.

Pur evidenziando un sostanziale favore
rispetto allo schema di decreto in esame,
anche l’ANCI ha rilevato alcune criticità
da parte degli amministratori locali, ai
quali sono assegnate maggiori responsabi-
lità senza che dispongano di adeguate
risorse per farvi fronte.

Anche in ordine all’allertamento da
parte del Servizio nazionale della prote-
zione civile, per il quale si consente anche
l’uso del sistema IT-alert, sottolinea forti
perplessità legate al cablaggio non uni-
forme del territorio nazionale, non solo
con riguardo alla banda larga, per la quale
si registra un drammatico ritardo rispetto
alle scadenze fissate dall’agenda digitale
europea, ma anche per il solo segnale
telefonico assente in alcune aree, soprat-
tutto montane.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole presentata dalla rela-
trice (vedi allegato 2).

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 15

novembre 2017, n. 183, di attuazione della direttiva

(UE) 2015/2193 relativa alla limitazione delle emis-

sioni nell’atmosfera di taluni inquinanti originati da

impianti di combustione medi, nonché per il rior-

dino del quadro normativo degli stabilimenti che

producono emissioni nell’atmosfera.

Atto n. 138.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto rinviato nella seduta del
15 gennaio scorso.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, fa presente che è scaduto il ter-
mine entro cui la Commissione avrebbe
dovuto esprimersi, fissato al 27 gennaio
2020. Tuttavia, l’assegnazione è avvenuta
« con riserva », non essendo l’atto corre-
dato del parere della Conferenza Unifi-
cata, che non risulta ancora espresso.
Avverte che, poiché la delega verrà a
scadenza il 19 marzo 2020, vi sono le
condizioni per svolgere il ciclo di audizioni
richiesto nel corso della precedente se-
duta, la cui definizione rinvia all’odierna
riunione dell’Ufficio di presidenza.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 29 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’ambiente e la tutela del
territorio e del mare, Roberto Morassut.

La seduta comincia alle 14.20.
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Modifiche al codice della protezione civile, di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e altre
norme in materia di gestione delle emergenze di
rilievo nazionale ».
C. 1605 Trancassini.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di legge in titolo.

Paolo TRANCASSINI (FDI), relatore,
deposita la relazione predisposta sui con-
tenuti della proposta di legge in esame,
che auspica possa essere letta con atten-
zione dai colleghi (vedi allegato 3).

Ritiene in ogni caso opportuno svolgere
alcune considerazioni di carattere gene-
rale, sottolineando, in particolare, che fi-
nalmente si affronta una carenza norma-
tiva grave ed evidente, come emerso in
molte occasioni e da ultimo anche nel
corso dell’audizione dei rappresentanti del
Dipartimento della protezione civile svol-
tasi in data odierna. Come sottolineato in
più occasioni, all’indomani di una cata-
strofe non si riesce ad intervenire in modo
efficace, essendo la procedura prevista
farraginosa e tale da comportare risultati
disomogenei per situazioni analoghe.

Ribadisce, pertanto, la necessità di un
quadro di riferimento chiaro e definito,
non solo per dare una risposta immediata
ai territori colpiti dagli eventi calamitosi,
essendo il tempo fattore cruciale, ma an-
che per conseguire una uniformità negli

interventi volti al superamento dello stato
di emergenza e al sostegno delle popola-
zioni e dell’economia locale. Osserva, inol-
tre, che per ogni evento calamitoso le
governance sono dotate di poteri normativi
differenti, come dimostra l’attuale situa-
zione che vede tre commissari muoversi in
tre quadri normativi di riferimento com-
pletamente diversi tra di loro.

Auspica, pertanto, che sulla proposta di
legge in esame possa essere avviato un
confronto proficuo con tutte le forze po-
litiche per arrivare alla definizione di
posizioni condivise e, in tal senso, si ral-
legra di poter svolgere il proprio ruolo di
relatore insieme al collega Morgoni,
avendo registrato in passato con lui piena
sintonia sui temi oggetto della proposta di
legge, che si augura possa diventare una
legge che al di là di ogni logica di schie-
ramento, unisca la Commissione tutta.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessun altro chiedendo di inter-
venire rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 29 gennaio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.35.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sui registri delle emissioni e dei
trasferimenti di sostanze inquinanti, fatto a Kiev il 21 maggio 2003.

C. 1862 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge recante Ratifica
ed esecuzione del Protocollo sui registri
delle emissioni e dei trasferimenti di so-
stanze inquinanti, fatto a Kiev il 21 maggio
2003, C. 1862 Governo;

sottolineato che il Protocollo di cui si
propone la ratifica rappresenta il primo
strumento internazionale, legalmente vin-
colante, che obbliga le Parti a istituire
inventari o registri nazionali delle emis-
sioni e dei trasferimenti in aria e acqua di

specifiche sostanze inquinanti provenienti
dai principali settori produttivi e dagli
stabilimenti industriali, al fine di monito-
rare le emissioni annue effettive e di
rendere più accessibili al pubblico le in-
formazioni ambientali;

segnalato come il contenuto del Pro-
tocollo risulti in concreto già attuato in
Italia e nel territorio dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante « Codice

della protezione civile ». Atto 137.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

L’VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1, recante « Codice della prote-
zione civile » (atto n. 137);

richiamato l’articolo 1, comma 5,
della legge 16 marzo 2017, n. 30, che,
attribuisce al Governo la facoltà di adot-
tare disposizioni integrative e correttive
del citato Codice della protezione civile
entro due anni dalla sua entrata in vigore,
avvenuta il 6 febbraio 2018;

ricordato che, ai sensi della mede-
sima norma di delega, il Presidente del
Consiglio ha presentato alle Camere lo
scorso 21 novembre una relazione che
esplicita le ragioni della scelta di esercitare
la potestà legislativa delegata di tipo inte-
grativo e correttivo e ne indica le princi-
pali finalità;

preso atto dei principali contenuti del
provvedimento in esame, che ridefiniscono
in parte la fase della dichiarazione e
gestione delle emergenze, la governance
delle attività di protezione civile, nonché la
fase di prevenzione non strutturale, con
particolare riferimento alla pianificazione;

ricevuto in data 16 gennaio 2020 il
documento dell’intesa sancita nella seduta
della Conferenza Unificata, che è condi-
zionata all’accoglimento di talune modifi-
che, nonché, in data 29 gennaio, il parere
espresso dal Consiglio di Stato nell’adu-
nanza del 27 gennaio 2020, che invita
preliminarmente « il Governo ad acquisire,

seppure in via postuma, i concerti da parte
di tutti i Ministri interessati », e, con
riguardo al testo trasmesso a quel con-
sesso – comprensivo delle modifiche con-
cordate in sede di Conferenza Unificata –
rappresenta l’esigenza di verificare se il
testo dell’articolo 6 sia conforme alle con-
dizioni poste in sede di intesa;

acquisite le rassicurazioni dei rappre-
sentanti del Dipartimento della Protezione
Civile espresse nel corso dell’audizione del
29 gennaio 2020, circa la volontà di rece-
pire integralmente le modifiche al testo
concordate in sede di Conferenza Unifi-
cata e di tempestiva espressione del con-
certo dei Ministri interessati;

richiamata l’esigenza – peraltro
espressa e condivisa anche dai i rappre-
sentanti del Dipartimento della Protezione
Civile, di ANCI e della Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome nelle
audizioni svolte in pari data – che il
sistema della protezione civile sia integral-
mente messo a regime attraverso la rapida
emanazione di quelle direttive attuative
che rivestono fondamentale importanza
per l’efficacia degli interventi;

segnalata, in particolare, l’esigenza di
adottare speditamente la direttiva riguar-
dante le modalità di organizzazione e
svolgimento dell’attività di allertamento
prevista dall’articolo 17, che potrà avva-
lersi del sistema di allarme pubblico de-
nominato IT-alert, – ai sensi del comma
2-bis introdotto con lo schema in esame –
anche al fine di definire con chiarezza le
responsabilità e i compiti di ciascun sog-
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getto pubblico connesso all’attivazione del-
l’allarme;

ravvisata altresì la necessità di invi-
tare il Governo ad assumere le opportune
iniziative per venire incontro alle richieste
degli enti territoriali – Comuni e Provincie
– di disporre di risorse adeguate e certe,
anche attraverso il rifinanziamento strut-

turale del Fondo regionale di protezione
civile di cui all’articolo 45 del codice, per
svolgere i sempre più impegnativi compiti
di protezione civile ad essi affidati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Modifiche al codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo
2 gennaio 2018, n. 1, e altre norme in materia di gestione delle

emergenze di rilievo nazionale ». C. 1605 Trancassini.

RELAZIONE DEPOSITATA DAL RELATORE, ON. TRANCASSINI

Prima di illustrare i contenuti della
proposta di legge in titolo, ritengo oppor-
tuno svolgere sinteticamente alcune con-
siderazioni di carattere generale.

In primo luogo, è a tutti noto come il
livello di fragilità del territorio italiano sia
estremamente elevato. Occorre quindi che
la capacità dello Stato di far fronte ad
eventi estremi e talvolta catastrofici sia
particolarmente efficace. L’esperienza te-
stimonia invece le difficoltà di affrontare
– ma, ancor più, di superare – la fase
acuta dell’emergenza a causa di compli-
cazioni burocratiche e di una legislazione
nazionale estremamente farraginosa.

La maggiore criticità risiede nella im-
possibilità di intervenire con rapidità in
situazioni in cui il « fattore tempo » è
cruciale. La gestione dell’emergenza ri-
chiede decisioni da assumere in modo
tempestivo e da attuare altrettanto tem-
pestivamente.

Una seconda criticità è altresì ravvisa-
bile nell’assenza di un quadro normativo
stabile. L’introduzione nell’ordinamento di
una disciplina di portata generale consen-
tirebbe non solo di agire in modo più
efficace ma anche di evitare inconcepibili
differenze di trattamento tra i cittadini
che subiscono eventi calamitosi, purtroppo
dettati dal momento politico e dal luogo in
cui si sono verificati.

Una terza problematica riguarda il rap-
porto di fiducia tra lo Stato e le comunità
locali, che non si è sempre instaurato in
modo pieno, soprattutto nella fase di ero-
gazione delle risorse necessarie per gli
interventi di emergenza e le politiche di
sostegno all’economia del territorio. Nella

relazione illustrativa si cita, al riguardo, il
virtuoso modello del terremoto del 1976 in
Friuli, in cui si sono affidati ampi poteri
per il ripristino dei territori e la ricostru-
zione ai sindaci, considerati i migliori
interpreti delle reali esigenze delle popo-
lazioni colpite dall’evento calamitoso.

Tali considerazioni introduttive consen-
tono di analizzare nella giusta prospettiva
la presente proposta normativa, che si
propone di accelerare e di semplificare gli
interventi necessari al superamento della
fase emergenziale e quelli di ricostruzione.

L’articolo 1, nell’esplicitare le finalità,
individua come campo di applicazione le
emergenze di cui all’articolo 7, comma 1,
lettera c), del Codice della protezione civile
(D.Lgs. n. 1 del 2018), ovvero quelle di
rilievo nazionale e di particolare gravità.

Gli articoli da 2 a 5 novellano gli
articoli da 24 a 27 del Codice della pro-
tezione civile.

Una prima innovazione riguarda la fase
di deliberazione e durata dello stato di
emergenza di livello nazionale, per la
quale non si ritiene più necessaria la
preventiva valutazione svolta dal Diparti-
mento della protezione civile. Inoltre,
mentre il testo vigente prevede che la
proposta possa essere avanzata sia dal
presidente della regione che della provin-
cia autonoma interessata, il nuovo testo
sopprime il riferimento alle province au-
tonome. Analoga soppressione opera con
riguardo al procedimento di emanazione
delle ordinanze di protezione civile che, in
virtù del nuovo testo dell’articolo 24,
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comma 3, sono emanate acquisita la sola
intesa delle regioni territorialmente inte-
ressate.

Rispetto alla disciplina vigente, si tende
a riassumere nel Capo del Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei ministri tutta la gestione
dell’emergenza, con l’obiettivo – esplici-
tato nella relazione illustrativa – di non
dover più attendere la nomina di un
Commissario straordinario. Resta comun-
que la facoltà di avvalersi di commissari
delegati per coordinare l’attuazione delle
ordinanze di protezione civile.

Inoltre, viene dimezzata la durata mas-
sima dello stato di emergenza da 12 a 6
mesi (prorogabile per un termine an-
ch’esso ridotto da 12 a 6 mesi).

Segnalo che non sono riprodotte le
disposizioni del testo vigente con cui:

si affida al Consiglio dei ministri il
compito di individuare ulteriori risorse
finanziarie necessarie per il completa-
mento delle attività della « prima fase di
emergenza » (comma 2);

si sottraggono al controllo preventivo
di legittimità le suddette deliberazioni
(comma 5);

si disciplina la fase in cui scade lo
stato di emergenza e le amministrazioni
subentrano nei rapporti in essere (comma
6);

si prevede l’emanazione di una diret-
tiva volta a disciplinare le procedure
istruttorie propedeutiche all’adozione della
deliberazione dello stato di emergenza di
rilievo nazionale e i relativi adempimenti
di competenza degli enti territoriali
(comma 7);

si disciplina la proposta di dichiara-
zione dello stato di emergenza nazionale
per le emergenze prodotte da inquina-
mento marino;

si prevede che le regioni, nei limiti
della propria potestà legislativa, defini-
scono provvedimenti per la gestione delle
emergenze di carattere regionale.

Un secondo filone di intervento ri-
guarda le ordinanze di protezione civile,
attualmente disciplinate dall’articolo 25,
che viene invece assorbito nel nuovo testo
dell’articolo 24.

Una prima novità concerne il ricono-
scimento di una più ampia facoltà dero-
gatoria dell’ordinamento vigente: esse de-
vono rispettare i princìpi generali dell’or-
dinamento giuridico ma non viene ripro-
dotto l’attuale obbligo di conformarsi alle
norme dell’Unione europea. Il comma 7
del testo in esame riproduce l’obbligo di
esplicitare le deroghe e le relative moti-
vazioni.

Come già detto, con riguardo alle or-
dinanze si rafforza il ruolo del Capo del
Dipartimento della protezione civile sia in
fase decisionale che in quella attuativa e si
sopprime l’intesa con le province auto-
nome (resta l’obbligo di acquisire l’intesa
con la regione interessata).

Nell’indicare i contenuti delle ordi-
nanze, nel nuovo testo viene ribadito, in
ogni lettera, che esse devono sempre di-
sporre entro i limiti delle risorse finan-
ziarie disponibili.

Non viene invece più contemplata la
disciplina delle attività di « gestione dei
rifiuti, delle macerie, del materiale vege-
tale o alluvionale o delle terre e rocce da
scavo prodotti dagli eventi e alle misure
volte a garantire la continuità amministra-
tiva nei comuni e territori interessati,
anche mediante interventi di natura tem-
poranea », così come viene soppresso il
riferimento agli strumenti di programma-
zione e pianificazione esistenti, cui invece
il testo vigente richiede che gli interventi
di riduzione del rischio si debbano con-
formare.

La novella del comma 3, lettera f)
esclude che le misure di sostegno alla
popolazione avvengano anche attraverso
misure di delocalizzazione, come invece
prevede l’attuale disciplina.

Non è quindi riprodotta la disposizione
che esclude dal controllo preventivo di
legittimità della Corte dei conti le ordi-
nanze di protezione civile.

Relativamente alle modalità di emana-
zione delle ordinanze di protezione civile,
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nel nuovo testo del comma 4 dell’articolo
25 non si fa più riferimento alla pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale e alle forme
di pubblicità previste dall’articolo 42 del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33,
né viene più contemplata la loro trasmis-
sione alle regioni o province autonome
interessate. Si precisa altresì che la tra-
smissione delle ordinanze al Ministero
dell’economia avviene « affinché questi co-
munichi gli esiti della loro verifica al
Presidente del Consiglio dei ministri ».

Il testo introduce, poi, una disposizione,
che non trova corrispondenza nel testo
vigente, volta a consentire al Presidente
del Consiglio dei ministri di emanare ul-
teriori ordinanze finalizzate a evitare si-
tuazioni di pericolo o maggiori danni alle
persone o alle cose.

Sempre nell’ottica del rafforzamento
del ruolo del Capo del Dipartimento della
protezione civile, si affida a tale soggetto il
coordinamento delle attività e delle strut-
ture operative, e alle sue ordinanze il
compito di individuare i soggetti respon-
sabili degli interventi (di norma, i soggetti
pubblici competenti in via ordinaria).

Si osserva peraltro che il testo vigente
dispone che « per coordinare l’attuazione
delle ordinanze di protezione civile, con i
medesimi provvedimenti possono essere
nominati commissari delegati che operano
in regime straordinario fino alla scadenza
dello stato di emergenza di rilievo nazio-
nale ». Anche se non è riprodotta, tale
facoltà di avvalersi di commissari delegati
per il Capo del Dipartimento della prote-
zione civile viene comunque mantenuta,
sia pure con la precisazione che le loro
funzioni cessano con la scadenza dello
stato di emergenza.

Non sono invece più contemplate le
disposizioni di cui ai commi da 8 a 11
dell’attuale articolo 25, riguardanti, rispet-
tivamente, i compensi per l’esercizio delle
funzioni attribuite con le ordinanze di
protezione civile, il rinvio al codice del
processo amministrativo, l’adozione di una
direttiva volta a disciplinare un sistema di
monitoraggio e di verifica delle ordinanze

la facoltà di regioni e province autonome
di definire analoghi provvedimenti con
proprie leggi.

Di ampia portata sono poi le novità
legislative introdotte con le novelle all’ar-
ticolo 26, in tema di chiusura dell’emer-
genza.

Il termine per l’emanazione dell’ordi-
nanza volta a favorire il rientro nell’ordi-
nario viene ridotto da 30 a 10 giorni prima
della scadenza dello stato di emergenza.
Viene altresì precisato che l’emanazione
spetta al Capo del Dipartimento della
protezione civile e che la finalità di tale
ordinanza è quella di disciplinare il su-
bentro dell’ente locale territorialmente
competente in via ordinaria a coordinare
gli interventi di ripristino e di ricostru-
zione conseguenti all’evento, che si ren-
dono necessari successivamente alla sca-
denza del termine di durata dello stato di
emergenza (comma 1). Per tali ordinanze
viene anche ampliata la facoltà derogato-
ria, non essendo più previsto l’obbligo di
conformarsi ai principi generali dell’ordi-
namento giuridico e alle norme dell’U-
nione europea, mentre non si riproducono
le disposizioni sulla possibilità di ridu-
zione di termini analiticamente individuati
e di rimodulazione del piano degli inter-
venti.

Il nuovo testo del comma 2 dell’articolo
26 affida a tale ordinanza la chiusura
della contabilità speciale intestata al Capo
del Dipartimento della protezione civile e
delle contabilità speciali intestate ai com-
missari delegati, laddove istituiti, a meno
che non si tratti di sindaci dei comuni
colpiti dall’emergenza. Una volta termi-
nata la fase dell’emergenza vera e propria,
viene previsto il trasferimento di pieni
poteri per il ripristino e la ricostruzione ai
sindaci dei comuni colpiti, ivi compresa
l’esecuzione di opere pubbliche o di pub-
blica utilità nelle forme e con i poteri
previsti dal testo unico in materia di
espropriazione per pubblica utilità.

Le norme da ultimo richiamate sono
accomunate dalla idea – esplicitata nella
relazione illustrativa – secondo cui « affi-
dare la gestione ai sindaci, muniti ovvia-
mente di poteri in deroga su specifiche
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materie, consente di metterla (l’emer-
genza) in capo ai soggetti che meglio di
chiunque altro conoscono i territori e le
loro peculiarità, permettendo di adottare
iniziative specifiche differenziate che pos-
sano tenere nel debito conto tali partico-
larità, secondo una logica di concretezza e
di speditezza che nessun altro potrebbe
garantire in modo simile ».

Segnalo che nel testo vigente si consente
di autorizzare il soggetto titolare della con-
tabilità speciale a proseguire nella gestione
della medesima contabilità in qualità di au-
torità ordinariamente competente fino alla
scadenza dell’eventuale proroga.

Da ultimo, si introduce una ampia
disciplina al comma 3 dell’articolo 26, che
ricalca, in buona parte, quella prevista
dall’articolo 27, comma 4, che rimane
sostanzialmente immutato (ad eccezione
della modifica di un termine temporale)
finalizzata a disciplinare, ai fini del ri-
spetto dei vincoli di finanza pubblica, la
rendicontazione di entrate e spese per gli
interventi affidati a sindaci e commissari
delegati, entro il quarantacinquesimo
giorno dalla chiusura di ciascun esercizio
e dal termine della gestione o del loro
incarico.

Rispetto alla disciplina attuale si pre-
vede che i rendiconti siano trasmessi alla
Ragioneria generale dello Stato, all’Ufficio
del bilancio per il riscontro di regolarità
amministrativa e contabile nonché al Di-
partimento della protezione civile, alle
Camere per l’invio alle competenti Com-
missioni parlamentari e al Ministero del-
l’interno, oltre a essere pubblicati nel sito
internet istituzionale, all’ISTAT e alla
competente sezione regionale della Corte
dei conti.

L’articolo 4 introduce un nuovo arti-
colo 26-bis del Codice, rubricato « rico-
struzione ». Si prevede che alla scadenza
dello stato di emergenza è disposto il
trasferimento ai sindaci dei comuni colpiti
dall’evento emergenziale di tutte le fun-
zioni relative alle attività di ripristino e di
ricostruzione pubblica e privata. Viene
altresì stabilito che, per tali fini, i sindaci
hanno facoltà di provvedere all’esecuzione
di opere pubbliche o di pubblica utilità

nelle forme e con i poteri previsti dal testo
unico in materia di espropriazione per
pubblica utilità.

La riscrittura dell’articolo 27, che di-
sciplina le contabilità speciali, fa registrare
modifiche molto limitate.

Una prima modifica (che si rinviene al
comma 2) intende precisare che le conta-
bilità speciali oggetto di disciplina sono
quelle intestate al Capo del Dipartimento
della protezione civile e quelle eventual-
mente intestate ai commissari delegati.

Una seconda modifica eleva da 40 a 45
giorni il termine (decorrente dalla chiu-
sura di ciascun esercizio e dal termine
della gestione o dell’incarico) entro il
quale i commissari delegati titolari di
contabilità speciali devono presentare il
rendiconto di tutte le entrate e di tutte le
spese riguardanti gli interventi di cui co-
ordinano l’attuazione.

Una terza modifica risiede nella sop-
pressione dei commi 9, 10 e 11 che non
disciplinano le contabilità speciali.

Il Capo II della proposta di legge non
riguarda la fase emergenziale e gli inter-
venti di ricostruzione, ma reca disposizioni
per agevolare la ripresa economica e pro-
duttiva nei territori colpiti.

L’articolo 6, al fine di evitare fenomeni
di spopolamento dei territori in cui si sono
verificati eventi calamitosi di rilievo na-
zionale, riconosce in favore dei medesimi
una moratoria decennale sulla riorganiz-
zazione dei servizi essenziali prevista da
norme di legge in funzione della densità
abitativa degli enti locali interessati.

L’articolo 7 reca misure a sostegno dei
lavoratori colpiti nella loro attività lavo-
rativa dall’evento calamitoso, tra le quali
la concessione di un’indennità che viene
diversamente e dettagliatamente declinata
con riguardo alle diverse tipologie lavora-
tive. La disposizione precisa che il rico-
noscimento di tale indennità avviene nel
rispetto della normativa dell’Unione euro-
pea in materia di aiuti di Stato e che è
erogata dall’INPS.

I commi da 5 a 7 semplificano le
procedure per il ricorso alla cassa inte-
grazione guadagni ampliandone i tempi di
durata.
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L’articolo 8 elenca, al comma 1, le
agevolazioni che possono essere concesse,
a seguito della deliberazione dello stato di
emergenza, a favore delle imprese che
presentano rilevanti difficoltà finanziarie
ai fini della continuazione delle attività
produttive e del mantenimento dei livelli
occupazionali. Anche tale articolo ri-
chiama il rispetto della normativa dell’U-
nione europea in materia di aiuti di Stato.

Per taluni benefici elencati, quali i
finanziamenti agevolati a tasso zero per il
ripristino delle attività economiche già
presenti nei territori colpiti e per soste-
nere la nascita nei medesimi territori di
nuove realtà imprenditoriali, sono indicate
le percentuali di copertura dell’investi-
mento ammesse a beneficio a seconda che
sia destinato al riavvio delle attività eco-

nomiche, alla nascita di nuove imprese,
alla riconversione industriale, ovvero al-
l’acquisto di beni strumentali

Il comma 2 demanda l’attivazione delle
misure di sostegno e l’individuazione delle
relative coperture finanziarie, nonché dei
criteri e modalità di erogazione a succes-
sivi provvedimenti legislativi, da adottare
tenuto conto anche della gravità dell’e-
vento calamitoso e del suo impatto sul
tessuto economico-sociale.

Infine, l’articolo 9 prevede l’istituzione
di zone franche urbane nel territorio dei
comuni colpiti dall’evento calamitoso, i cui
benefici sono riconosciuti alle imprese di
nuova apertura e a quelle insediate nei
territori successivamente colpiti dagli
eventi calamitosi.
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